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7 P E R

Il Conſole Ingleſe D. Giorgio Tatem

C O N T R` O

Il Senato di Meffina.

  



2
.
.
.
.

.
.
.
-

.

Ì
`

o
I

….
…

4

’
\

I
ñ

Ì

.
\

l
i

fl

~

u
_

0
.

.
.
T

I

.

.
.

'A

P
‘

o

e
`
o

ñ
o

m

.
.

l
a
.

.
n

.

\
-

Ì

i
.

.
ì

.
o

,
r

I

u
n
a
.
.

f
n

I
O

‘
I

a

b
]

U

.

V
u

7
d

ñ

a

o
,-

u

.
.

~

o

a
l

n.

4

P

-
a

u
n

.

ñ

u
l

\

ñ

I
o

1

7
.

-

u

i

o

n
.

*

.

u

.
.

.

l
d

 

c

s
*

l
e
!

`



Z15

  

4

Ingleſe Riccardo Rafting”

commìffion‘e di Giu/‘cpp- del

qu. Sanfim Moràurgo Nago

ziante Ebreo nella Citrix di

Ancona caricò in‘ Tric/Zi h

ſua Nave detta. Michi:: di

ſalme 1251. e tt. 14,. di gear

no , donde partì a 25. dello fieſſo meſe Per

porta-rſi ?in Livorno. Nel ’ſuo fel-ide viaggio ver

ſo-quella yolta, ſu ella a. 12. Aprile arresta—

ta Vicino a1 Canale di Meſſma da Bastimento

armato per ordine del Senato di detta Città

e nel ſeguente giorno fu nel Porto 'nm-odor

ra, c- ‘forum d. quivi ſcaricare que’ grani.,

che condurre dovea in Livorno . La verit‘a

di tutto~ciò Ma eomtzrov‘m non ſoka ela-Ue

polize di carico , che dai Tcstimoníale dei

A" …z …,.. ‘Ca- ,

  
15. Marzo 17-64. il Cafitan '
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Capitäñö Nottinga” (I), 'nè punto—dalla: par}

te-li. controverte .' ‘›`

sçna'zo di Meffina stimò ciare al ſuddetto
C ſi itano in conto di nolo , e cappa onciç

4-OQ-,á -e nello steſſo tempo pagò, al Conſole

ingleſe D. Giorgio Tam” , Procuratore del

ſuddetto …Eh-eg di Ancona oncie 5600.41, corſ

to‘ del prezzo del ſuddetto grano , che quin

di dovea determinarſi , ſenza protesta , ò ri

ſerba alcuna . ’

tron‘o "quésti -grani per‘ùna porzione ripartiti

ad- alcune delle vicine Univerſità', e venne‘ 'I

taſſato il prezzo ad oncie 6. la_ ſalma . Nel

tempo steſſo che ciò rimaſe approvato dal Si- -

gnor Vicerè , fu da quefli ordinato con, ſuo

biglietto degli 8. Giugno pagarſi al Procura- -

_tore del ſuddetto Ebreo’ il'reſiduo del prez

zo de’ grani alla. stefſa- raggione d’oncie 6.'

la ſalma , con doverſi eſaminare il ſoprapiù

delv prezzo nella Corte del Con/bla” di Marc

e Terra. ' `. - `~ z ' _

pando Credea il Conſole Ingleſe. ricevere inf

terinamente il prezzo de” grani alla- cennata

ragione di oncic 6. vla. «ſalma ,- ſperimen'tò il

contrario; poichè dal Signor Vicerè in- viſta

l) FDlrS- 7‘40- 750

2) Alleg. Con”. [LJ/'L



(rar r

di una ednſul-ta’,aVflnzatagli "D. Franceſco - Ge-'Î

melliMinistroì dell’Azienda Reale di'quella

Cit-c‘e.; con nuovo biglietto de’vrz. ;dello ste’ſ

ſ0 Giugno ordinò al detto Ministro di ſopra~

ſedere’ dal pagamento pro modo delle ſomme,

che avevano fatte LlCPOſltaſe l’ Univerſità a,

conto;- delle_ portioni state loro aſſegnate , 'fin

tantocchè dalla Corte del Conſolato, restaſſe
cleciſo ſiil giulio prezzo de’. grani .* ,

Fu_ intanto pagato a conto del nolo, e~ del,

prezzo de’ grani la ſomma di oncie 6000.

Sequentemente dal. ConſoleIngleſe fi domandò

`nella Corte del Conſolato condannarſi il Se

nato` ~di Meſſina; al pagamento del grano a lire ,
28. e mezzo, il ſacco ,. che corriſpondev ad

oncie 8. IO. ehz. la.;ſalma , prezzo corrente

in Livorno nel tempo; che ivi moralmente

potea ‘giugncre; 'la detta Nave. arrestaca in

Meſſina. ñ

Nel`c0rſo del giudizio’ restò per parte dell’Ebreo‘

d’Ancona pienamente comprovato. -

Che il carico della nominata Nave in ſalme',

1251. e tt. r4. ſu fatto ìn-Tricsti a 13; Mar

zo 1764., e che di n partita a 25. detto

meſe per Livorno (I) ſu a ~124Aprile arresta

ta vicino al Canale di Meffína per ordine delv

Se- ”Ì

(I) Fo!, 8.

*KH/f.
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Seriate ſi: Che nel tempo dell’ ä-rrestò pöteî

proſeguire il ſuo viaggio nel [nego destinn-ì 7

to (i) . Che nel ſeguente giorno entrò nel `

porto di Mfljſj'ína: Che uivi ſu il grano sbarñ

c'ato, e fi trovò della leſſa quantità, del ſuo

carico a riſetba di poche cant-ara meno nel

peſo, e. ſu dalla .Città ricevuto ſenza vetrina

proteſta ,- come `dalla di lei `ricevuta (a).

he potea la steſſa- Nam glugnere in Liam” ,

attenta la Varietà de’ tempi in 4. 5. , ÎÒÎ :2.

ed al“ più fra- :giorni (3); -~ ~

1d' 4' grani dell’ brr-a 'di Ancona erano di _et

tima qualita A ` "

1G‘ nel di 23. e 27. Aprile poteanfi in Lioòr

fl‘o vendere -i `grani di Tric-[Ze a lite 2811—“,il

ſacco, e che a tal premo furòn venduti _il di'

27'. Api-«ile quei di MAT-adora , dc’ qnall non

ſonorirrſerióri’quei 'di ~ 'ric-,Bi ,--fal quale con

riſponde il prezZo domandato dal Conſole

Brittanico di"oncie St 1b. 5. la ſalma’ (3)

he a 30. Aprile , o ſia ‘3. giorni doPo dell’

arrivò .che naturalmente' -ìpo’tea ſare la' Nave*

 

Anti-'- ‘ -.

t) 1701.68. ad”; ' ' .
, - v- -— —~\~ *i

~Fol.zz. - › '

Fol.78. e 79. ., .-~' """`"*'J`
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(vuàst

,Mim -xzorrear ilìpmzzo di_ lire 2,6 È xlſflcW

corriſpondente ad. mei”- Wffi IR mm“. (3)?

Chç ,la noſtra, Città dìN-ÌPQIÌ avea pagati] SW”

niq-uì capitali 'a' `aaa-APT“? a'-d.“"-².“ 4*.4°'

. il tom010 ed a dvc- 4- HW “Pm“ “Ella'

Giugno (2)- . - ~ ‘ ,

Che l’ Univerſità di .Palma a 18. Maggio avea

pagato il grano venuto da Genova a due-4

87. il romolo e nel di_ 26-. a duc: 3- 75* il

che ragguaglia il tprimo ‘ a vpiù di onere m

la ſalma , .ed il ſecondo a più di onere

12. 5. (3); e nel meſe ditFebbmio coſlò 3.1—- _

la’ Terra di Radicina in Calabria, TGCOM@ ‘l

conto originale di Livorno a due. 4.8%} il

romolo, alla qual ragion ſu anche pagato da

caſal nua-v0 (4.)` . -

Che’pen un caricotdi grano commeſſo .in Marä
_ſç‘gliſſa` al_ Negoziante; Ambrogio .Guzzini ,i'e

figli ‘nel meſe _diFehbmro e-ginnſe- in Marzo

dalla Città di Palermo .fil pagato .il prezzo

con partita di Banco' detto in quella. Città‘ -

della taz-vola , a oncie, 5. 8. 4. la ſalma, fit.

103. e in Maggio per tre carichi rimefſi

ht, . . . da.:

(I) F01. zu- Ò' 223.

(2) Fri-217. (9‘. 218.

(3) FolazzprÒ’ 219. ~, - … ' ~

(4) E0524.. , e 95. ‘;3 ’ ‘

/
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da NaPali 'in Palermo inv ſalme 12020.' furono

pagati da quella Città 43 m. ducati che cor‘-~

riſponde a più di oncie 7. la ſalma fol. 107.

e che la Città di Meſſina a’ Io. Gennaro_ ave

va comprati* li grani .a oncie 4. Io. , ‘e in

Febbraro a oncie 4. 15. ſecondo le _ſcritture_

.preſentate dal‘Senato ste’ſſo ` - `

Edopo _di tali infallibili ed innegabili pruove

prodotte dal Conſole e di alcune inſuffistenti ra

gioni in cOntrario rappreſentate per parte dei

Senato di Meſſina , ſi fece dal Conſolato l

ſeguente 'deciſione . -

‘:MOÎI‘IVI COLLA DECISIONE DEL

- t -.‘CONSOLATO. -
l I conſidera la Nave Ingleſe di Capita” Nor‘-`

‘ ringan carica di frumento regolato a ſalme i

graffio: di Sicilia in ſalme 1251. I4. colla do:

;mondo `(lis-l Prezzo di oncie 8. 2L 5. la ſalma

Partirà da Trieste nel da‘ '25.Marzo 1—764..fx

oÎ-rcstara i” Meflina’ li. [3. Api-ile di detto

'anyo- -. il 'viaggia fu giorni 19. miglia 800.-—

'era destinara detta Nave Per Livorno, ſecon

do la Poliza di carico Per dove *vi ſima mi

glia 500. zz Or atteſo l’arte/lori delli Capi-ì

tam' Ingleſi , li quali dicono che non effmdoñ

li 'venti totalmente favorevoli, Pare-va arriva- .

re i” Livorno, i” giorni Iz- -14- ,' f IS* a’ ‘i *
ſi ` _ orſe* "z

4



av’

l i

for/ie nana; ’e ſecondo gl’ att-:fiati delli periti

dei Senato in giorni, 12'., 15., 20, ed al più

24.. Probabilmente ſi può arbitrare 1’ arrivo ve

rifimile in . Livorno in.- giorni 15. , e ſario

fiato li 28. APrile -- Or atteſa la Preſenta

zione fatta dal Senato delle Portare in iſlamz

pa di Livorno delli 21. APrile, e tempi ſnc

eeffivi , andavano ſemPre di giorno in giorno

giungendo Navi cariche di frumenri, eli prez

zi erano norabilmenre ribaſſari , coſicchè ce’ſſa—

Kno le dePofizioni, ed atrestatide’Senſali Luſcſj,

e Confini-ti, oltre eſſer vagbi -— ed ancor coff”

l' altro atnstaro di Luig i . Clic-rango” delle

tre vendite de’frumenri ff!” in Livorno li [6.

.APrile . In ſecondo luogo ſi conſidera non eſ

ſer stata efilzira la Compra fatta in Trie/Ìe x

Per Poter/i stabilire , oltre il prezzo, e le ſine-ff

[-73,3 un lucro convenevole, eziandio vantaggio

ſo . S. E. il Signor Vivere‘ Der li frnnſſienti e—

fleri trarrennti in Meſſina ordinò al Senato;

ſalva la deciflone del Conſolato, il Pronto Pañ‘

gamenro alla ragione di one. 4. Io. la Salma ,ì

e ſe per li frumenri della Nave Ingleſe ordinò

 

Poi il Pronto pagamento di oncie 6. la ſalma;

a conſulta Però del Spetrabile Ministro Gemelli

S. E. rivocò l’ordine , apProvando detta Con

ſul” -~ Si’ vide Però farro ilſagome-nta dei ~ .L

i oncie-k4. :of

la

Senato , non gi) alla ragione

…A .
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ÌflÎS-rlmri,`nia in oncie 6000;", ob: MAW}

'óncie 4. 23. 15. la ſalma , e Jamendo‘ la resti'

:unione ; .Quindi ſono di Parere dino-nei* ”Z

&irrare il Prezzo per dette oncie 4. ſofia ſal'

ma , a tenore del Primo-ordine d-i .SUE. ‘Si

gnor Vicerè, e di aver luogo la domandina

refliruzione , e ſi dica. . "

K.. .

ſſ JESU‘S‘Ò'

' ſ

Tante la commiſſione di S. E. di"tlefermi~

narji la cauſa della Corte del Conſolato ',

non proceda la petizione delle oncie 4991.22.

óì'tco'mplimento 'del [preteſo Prezzo di oncie

ippor. 22.’ .6. nè”rampoco 'proceda la Petizio
neìdellìñimereflſie’, e le flwſe ad' invicem‘eom‘

Di--eiſa fidolſe il Conſole Ingleſe in uno ſi)

Îmemoñah‘alSignciVicèx-è7chiedendo ordinati

ai Giudice ‘affeſſore del Conſolato, éi non

' are ad eſecuzione alfano. della ſuÒing-iu

ſii 'bile‘ſentenza fintanto Cile ſuffero venuti

gli'ſnlter‘iori Oracoli da S. M. ,‘ a cui' con'un

çorñero."fi .Ha-kumiiiato altro distinto ‘rieorſb,

PeÎl qualn‘motiim erafi omeſſa ogni appaia

zione a’Trib'unali ſuperiori . ~ - ` 4

Silldi questo memoriale il Signor Vicerè -a 30*.

Luglio 1'765. ordinò al diviſato Giudioíe_ ai;

' :ſi Li“ eſ~
/



317'

(Cz-11*) g,

252m çlreìsùdi Melina-neſſezianformdmz {da

ſpendendo intanto l’eſecuzione' della deciſione

ciel Conſolato Ordinante pagarſi ’dal Con-ſole

Inglefie le ſuddette oncie 373. 22. in beneficib

del, Senato“ _ .

Adempi a tutto ciò il Giudice Aſſer’ſore , ed à

9. Agosto 1765. umilió ’al Sig. Vitierè_ lazſua

rappreſentanza . .

Stando per anco ſoſpeſa l’ eſecuzione della citata

.deciſione del Conſolato a ſuppliclìe del Con

ſoie'lugleſe, giunſe al Sig. Vicerë venerato)

Real Carta in data de’ 24,. Agoſto‘ colla‘ qua

le venne ordinata’ lagtraſmiſfione- degli- atti ,Î

in Napoli, con ,doverſi intanto il Conſolato

aſi-ariete da dar-e eſecuzione_ alla ſua ſentenza:

Di qual Sovrano comando il Vicerè ne,paſsò

la` norizia.al ſuddetto Giudice aſſeſſore con

ſuo biglietto de’ 4.. Settemare 1-765..

Seguita' indi la traſmiſſione degli atti, ſi degnò

la M. S. con Raal Diſpaccio de’ 15. Ottobre

17631 ordinare T.: ElìRef , quor- para‘ infini-~

fiion dc ſu conci-enza, quiete ſe” que” imme

diato dela cauſa de grano; Procedentes de Trie

e Para Liorna , que fueron arrestaa'os en ei

mes de Aáril Proxime Paſſado en el canal de

I/Iefliua fibre la Nave del Capitan Ingles Nor

tinglram nomi-ra l’ amicizia , e distribuidos Pas

‘ra el ſocorjo .de Meſſina, en aqurlla angrftzstia- ‘

~ ' B 7. " o
L .rl
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JJ' conflituzion .~ Mc manda remtſitír 'a mano:

de V. S‘. los Aura: adjutatos cauſador e” este

’emergente deſde e! arresto a’e dicbos grana:

lug/ia que el Conſulflda a'e Mar de Mqſſimz

pronunciò ſentenzia .* Para que 'vi/Ios, f exa

mimmdos Par V. unitamente con el Conſe

jero Patrizi, y el Duque da Turi! . f aida

guanto con-venga, diga” ſu Parete e” iuſiizia.

Dias Guarda a V. S. muchas anna; como De

ſëo .- Portici a 15. de Offobre 1765. - - Ber

nardo Tanucci -- Sign. Prof/;dente D. ſua”

Banti/Z” ſamurai.

E 'dovendoſi ora , in forza del Real comando ,
umiliarev al Sovrano l’ ordinato parere ſecon

do la giustizia detta , ci conviene, in facen

do le parti del Conſole Ingleſe, brevemente_

riſpOndere alleññ oppoſizioni del Senato traſcrit

‘ te nella ra portata giustificazìone del Signor

Giudicé'îfl affare, ſecondo aſſeriſce la parte
coficraſirìa- nell’ Allegazione vRampante; .p..XVI.

la quale è- piuttosto un’ allega-ione in favore

del-Senato ,cbheuna giuſtificazione del de

Fiato. ‘ 2'217." - I . ~ - ’

~' 1:'.

t…" - .. . .. SI
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QLffl/ÌIÌ de’ grani - _ `

I vuole attaccate la ’qualita de’ grani ; e ſii

citano . a -. ~

Il testimoniale del Capitano.

Le Depoſizioni di cinque Crivellatori.

Una fede dell’ Amm-io della depurazione della..

ſalute .

Ed un’ altra de’ Conſervatori magazzinieri.

Ma. questo appunto è- il caſo di colui che dopo

averſi bevuto il vino , non volea pagarne il

prezzo , opponendo , che-era Prato aceto , e

.non vino . Quando il grano ſu ſcaricato , e

conſegnato , non ſolo non vi fifltrovò niunp

di que’ canti, difetti , che. dopo? del conſumo

dell’ incierozgrano, è?“ Post lirem motam, ven

gono attestati da .perſone ſoſpettiſſime , quali

ſono i Cri-vallatori, i~Magazzinieni ; ed altri

Uffíciali del 'Sen-ato; ma non fi. pensò nè an,.

che a fare ’una` pronsta, la quale è un caute

uanto nota agli uomini più volgari, tan—
la

ñto Emile aduſarfi . In quanto al Testimonia- i

le del Capitano', egli è- ben difficile trovare.

una Nave , che non faccia acqua‘, anche ne*

- ſuoi.



(muy)

ſuoi ‘più 'felici viaggi , v la quale dovendoſene

poi e rarre vien mista e01 grano carico , che

di 'facile ſcapſpa nella ſentina . Quanto

poi picciola fo e la quantita delgrano estrat

ta coll’acquaz conoſceſi dal' vedere che il grow

no ſcaricato, in Mqffina trovofli della steſſa

quant-ita‘ incui e-raſi- in Tric/ii , a riſerba di"

poche cantara meno nel peſo oltre di che

ogn’ uno perito in ſimili facende sà molto be

ne che tutti li Capitani fanno detta ſorte` di

t‘estimoniale per non eſſere in ogni caſo te

nuti all’emenda del danno che forli ritrova!

ſi poteſſe nella merce.

Tanto basterebbe di riſpostaaquesta prima diffi-`

coltà, eſſendo per legge ſicuro, che dopo del

la compra fatta ſenza protesta il pericolo e ’i

comodo della merce appartiene al comprato

re è tanto meno nel caſo. preſente che ſopra

detto carico vi furono le ſicurcä fatte in An

cona ed in Livorno fa!.` 11-8; a 128. di ma‘

niera che ogni danno stato ſarebbe degl’Aſſecu

ratori ,li‘quali oggi per non eſſerſi uſate dal Se

’nato le cautele ſolite preſcritte‘ dalle Leggi ma

'ritime-a nulla ſono tenuti. (I) Caſareg. diſc.

~ * ‘ ' ñ 46..

(I) Taro tir. D. C9‘ C. De -Perirulo (9‘ comme.

darei-amd. ~ñ “pedana. , .

A



< mar-;y

46. e 27. . E ne’ termini di rappreſaglia ogni

preſunzione legale è contra di lui, che la

commette, ſpecialmentè'in rapporto alla qua

lit‘adelle merci rappreſagliate_ (I) . Ma che

dirëmo ,"`se gli steſſi Me/ſìnefi aſſistenti’ àllií.

ſcaricamento del grano ,me‘ che dipoì lo an

miſurato , depongono l’ ottima qualita dello

steſſo, ed aggiungono che grano migliore di

quello non era capitato in Mrs/fina '(z)? Di

remo ſoltanto , eſſer questa una dimostrazio— .
ne della fede che dee prestarſi alle pruovcſi'ſi

fatte dal Senato in queſta cauſa. i

 

I ~. g q "- |l

c .. .\. ñ
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(I) I/îCard. De' ”La DLRLg'flMm -DiÌcÎ ;95.

~ n. 4,. ~ _ c ~..
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Del. grano diſpenſato alla Univerſità

di Meffina ad oncie 6. la ſalma.

‘ On ſolo il Senato non fece niuna protefla

, in ricevendo i grani, ma avendolo an

che diſpenſato a tante Univerſità, non ve ne

fu una, che ſi foſſe doluta della cattiva di

lui qualità , e ſ1 vede ſarto il depoſito alla

ragione di onze ſei la ſalma in conto ſenza

la menoma riſerva o protesta della detta ma

la qualita come dalli reſpettivi depoſiti de 6.

Giugno fino a’ 22. detto meſe ſol. 211. Ma

paſſiamo innanzi . Chi mai potrebbe ſuppor

re, che il Senato pagar non voglia al ven

ditor del grano neppure quelle 6. oncie , ch’

egli dalle ſue Univerſita ha riſcoſſe ſono gia

due anni P Non fu mai questa verita ne

gata , e così negli atti , come nella giu

stificazione dell’ Affleffore non s’ incontra

íillaba , che poſſa oppugnarla . Ma ora ſi

dice , che il grano , che s’immette in M411

fina, ſoggiace alla gabella di carl. '31.-la ſal

ma, de’quali , z:. ne appartengono agli aſſe- i

gna



520,

(XVI-mx- >

gnatarj'; Io. al Senato {Che detrattL'questi’

Carl. 21., il prezzo di oncie 6. ricade ad on- g

cie 5. e tt. 11., rimanendo a detrarſene an

cora la crrivellatura, e le altre. ſpeſe.

Porrebbe'da noi riſponderſi , che quando'nie'nta

J)

I)

J)

i)

’J

J)

ſi prova, tutto ſi può dire. Di questa detra

zione per cauſa di gabella non ſl èfinora pro

dotto il menomo documento. Anzi dalla‘ rap

preſentanza fatta dal Giudice dell’ Azienda .

Gemelli al ViceRè in riſposta dell’ordine da

to al Senato ſorto l’8. Giugno dopo ſeria e

matura riflcflíone del pronto pagamento del

grano della Nave Amicizia che fi contende

ad oncie ſei la ſalma in conto fb!. 109.

fi leggono li motivi adduce per la ſufpen

ſione del detto ordine e non ſi fa affatto pa

rola nè‘ della mala qualità nè di detta Ga

bella che oggi per inviluppare la chiara giu

stizia del Conſole Ingleſe tutto ſi ſcrive etut—

to ſi promove ; Le parole della detta rappre

ſentanza ſono le ſeguenti.

Il Conſole Ingleſe Procuratore in questa Citta

de’ Proprietari del carico de’ grani della ſaputa.

Nave Ingleſe capitata l’ ultima in questo Por

to, avendo preinteſo, che l’ Univerſita delRe*

gno avean fatto ſeguire, giusta l’ ordine diV. ,,

E., depoſiti in

'4‘... 'ju QLL... {Li-4;'… C «a .- - " 15*;

"d-L .
14^

questa Regia Tavola per quei-i
(f

t(
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;', li‘pochè porzioni 'de’grani alle’ medeſime re--Î`

,, ſpettivamente conſegnati ſul piede ' d’ onze. ſei

,, la ſalma, venne da me a dimandarmi il '

,, gamento pro modo di dette ſomme', dove oſi

,, in‘ aPpreſſo ſentire la determinazione di que

,, Rio Regio Conſolato di Mare, e Terra per il

,, preteſo ſopra` più,averei condiſceſo a. tal di

,, manda del riferito Conſole ſe non foſſi anda

,, toa confiderare che deve dall'importo didetti

,, grani ſeman- non ſolo il nolo pagato 'al Ca

’, Pira” .Ingleſi-z, e che ſi’rendc di conſiderazio

,, ne Per ogni ſalma , ma pure tutte l’alta-*eſp:

,, figa-i” per latontumácia , miſura , e tra

,, ſpa-tro 'in qmsta Città , le quali devonſi de

,, durre da detto prezzo,alle 'quali conſiderazioni

'unſe‘ l’ultima far-rami anco riflettere *da

,, dettoJlìustre Senato!, ed a che egli ſl verrebc

,, be ,a ricavare grave pregiudizio ‘qualora ſegui!?

,, ſe prontamente il riferito 'pagamento, facen

,, doſi" menzionesdelle .onze 6.. la ſalmi- prr (lcd‘

,, ti grani ſegnalate dal‘ Governo, poi-cche tutti*

,, lf’alnìiñ Proprietari detto genere quì prece

,, denterheme’venuto ,’ o- ſia trattenuto verteb~

,, beroad acquistare con ciò magyar inortivo

,, ?Brema-dere- più altro prezzo di quello che

,, ignò V. ’E’. di oncie-.4. Iaſalma prontamen

,, dalla”, fiabilitè rimettendoue la deciſione a'
,, detsoçlfiegio Conſolatogrdel Mare, tantov mag

»810’
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,, giore’ìpef qùanto.l’ ultima ſudetsta Nave In»v c.:

,, gieſe quì giunta fu verſo la metà del meſe,

,, di Aprile, e facendo il conto del'tempo

,, doveva impiegareper ii ſuo‘viag‘gio in Liyoi‘ſi ,e
,, no; o “Genova, 'ſecondo il contratto dim i’ il?

,, gio vi ſono notizie, che al 'tempio 'del-l'fárnî.` (“c

,, vo , atteſo la straordinaria ſopravenienza ivi i

,, de’grani da ogni Paeſe allettati dell’alto prez

,, zo a cui s’ erano posti erano ritornati li prez

,, zi al precedente ſegno di ſedici lire il ſacco, ‘

,, vale a dire‘ al tempo steffo 'che voleano quan

,, do corſero i prezZi in questa di Venditori di

,, grani esteri a 'oncie 4. 8. ſalma 'ragione in

,, Vero che'verificandoſi con documenti nel temó`

,, po della cauſa potrebbe dare grave mottivo di

,, riſparmio cos`1 a questa Citta , che alle pove

,, re Univerſita, che furono provedute , per tal

,, _motivo apPUnto `con altra mia Precedente {ſrl

,,_prt'ma corrente Pregai l’ E. V. di fizro rica-vare —

,, I’ altre Note de Prezzi ſuddetti , cos;` in-.Pi

,, 'uomo Per tutto il detto meſe d’ APrile , e ì

,, ſucuſſi-vo di Ma io ,, giacchè quello inviato

,, mi dall’ E. V. x ferma-va alla' Primi del mm;

,,, zionato Apifile , per tutte le quali conſidera

,,_zioniſiamo rimaſi d’ accordo coli’ Illustre Se

,, nato, ſalvo ſempre il‘ ſuperiorpiacere'diVÌE.

,,_di pagarſi_ pro _modo una ſumma_ in conto del _,

,, prezzo di detti grani, ſenza fai:ì menzione di ~
’ ~ Cz ‘“ſi`p'rez-`"
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,, prezzo, fin tant’o che‘l’ E. V. riſolverà di giu

,, stizra per altre ſalme' 514.., che restano ſotto

,, queste Regie Pennate,come con altra mia ne

,, implorai da V. E. l’oracoli.

Che è qu'anto mi occorre umiliare alla notizia

,, dell’ E. V. in tal materia , mentre raſſegnato

,, ’ad ogni ſuo venerato comando mi dò la glo

,, ñria di dirmi - ñ Eccellentiſfimo - ~ A. S. E. ñ -

”Meſſina li 5. Giugno(1). .

Per ſottrarſi da questi, ed altri 'eſami , il Sena
ñto, che in tutto il corſo della lite inſiMeſſî

”a non mai stimò di far uſo di questa oppo

ſizione , ha ſtimato di opporla poi colle ſole

parole in Napoli dopo due anni , ſenza però

_produrne alcuno documento:

III.

Dell’ arrivo della Nave i” Livorno..

‘L_ Senato, per diminuire il prezzo di queigra

' 'ni', ai quali debbono la vita, egli , i Meſ

ffiräefi , e le ‘Univerſità 'vicine, cerca ſe la Na- '

’ve potea o non potea arrivare in Livorno , '

’e cerca inoltre del tempo , che impiegar do

'vea in un tale viaggio. Dice in primo luo

'go `che forſe non vi ſarebbe arrivata . Sog

* giun
 

(z)v F01. 183-12187. . › . ì -.

.4’

`~o
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(am)

giunge ', che per arrivarvi‘ 'vi biſognavano al

meno 15. giorni. Sicchè pervenendovi ò ne

gli ultimi giorni di' Aprile , ò ne’ primi del

ſeguente meſe di Maggio , averebbe trovato

cola tanto copia di grano, che non ci ſareb

be stato chi aveſſe voluto ricevere il ſuo,nè

anche in dono.

In quanto al poſſibile , o ſia al futuro contin

gente dell’ arrivo in Livorno , il Senato fin

ge d’ ignorare , che il caſo fortuito è appun

to quello , qui Prwviderì nequit , (J‘ cui pree

-viſo non pote/Z rqfisti (I) ; e che perciò non

appartiene nè a .lui , nè a niuno l’ entrare

in ſimili funeste proſezie . La legge preſume

ſempre il meglio (2) , e nel nostro caſo una

Nave , che felicemente avea corſo i Mari

~Adrifltiro , e ſom'o (più tempestoſi dell’isteſſo

(I) L. i” rcbns 18. D. Common’, l. ex Com-’uffa

I

(a) L. to. @.1: D. de Rab. dum. _ ;

Oceano ) ſ1 dee preſumere , che con uguale

felicità ſarebbe arrivata a Livorno correndo

nel meſe più atto alla navigazione la più ſe- f

vlice , e ſicura ſpiaggia del Tirrena . In ogni

caſo

4L/

15. [li/acari , L. 6. C. de,P,ign_or.a&.

Vin”. ad z. Instit. quib. mod. re contra/1.

oblig. n. 4-.

and.
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caſo poidi diſgrazia', il Padrone avrebbefi -dae

ta pace , riconoſcendo dalla ,Divina Providen

za .un tal ſmistro poco minore ,della pena che

ſoffre in dover litigare per ricuperare il ſuo _.

In quanto al tempo del viaggio ', ſette Padrom'

an deposto , che con vento favorevole biſo

gnavano 4.. o 5. giorni : con vento .non ſpe

cialmente favorevole ne,biſ’ognavano 12. o al
più 15. (i) . Prendendo adunqne ilv mezzo di

questi due termini , la nostra Nave ſarebbe

arrivata in Livorno il giorno ao. .,_ o al più

ai. di Aprile .. E ciò ſia detto ſenza pregiu

dizio dell' accennato principio legale , per cui

la Nave o predata , o rappreſagliata giuſtamen

te ritorce contro del Predone , e del rappre

ſagliatore qualunque preſunzione .

Ma chi non vede la strana ed impropria con

dorta del Senato di Mqfflno? Anche la Reli

gione di Malta rappreſagliòtalcuni Bastimentí

di grano destinati per Li-uorno , pagandone

quel prezzo , che in Livorno correa nel gior

no del di loro veriſimile arrivo. Ma tuttociò

non ſolo ſenza lite , ma anche con` buona fe- i.

de , e con animo di gratitudine . Malta èlon

tana da Livorno zoo. miglia più, che non è‘

- ` Meſ—

(1) F01. zz. t
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Meſſina’ .’ E“[Níi'er in’ſoli- :ended giorni ſt’ coin

putò che di Malta in Livorno poteſſero i- Ba—

stimenti giungere : E ſovra' di così equa pro

porzione fu il prezzo de’ grani all’ istante pa—

gato (I) . › .

Ora il Senato in prima luogo finge capriccioſa

mente che la nostra Nave arrivar non porca‘

fe non negli ultimi giorni di Aprile , ’e poi

ſalta alli prezzi di Maggio . Indi per dimm*v

strarc la viltà del prezzo de’ grani in Livoró'

no che allega? Non altro che‘ alcune lettere,

che fi 'fingono ſcritte dalla ragion cantante in

Livorno Giorgio Bandiloeco e compagni , ad un

tal negoziante di Meſſina Gio-venni Carezza.

La prima bellezza di queste lettere ſi è, che

portan la data de"30. Aprile, 7-. e 28. Meg

gio: quando la diſputa è sul valore 'de’grani

in Livorno de’zz. e 23. di Aprile, 9-31 più

de’ 27. detto meſe ſecondo la. più favorevole

lettura- del Conſoſato medeſimo ,nel qual 'tempo

ed anche a 3.0. Agile correva il prezzo di li

re 26. e mezzo il fatto- , ginsta la. nota ri

meſſa dal Vicerè‘ al Ministro dell’Azienda del

li prezzi c‘orrevano in` Livorno in fine di'Apri

le e Maggiofol. 212. e 213. . ›

(1) Fo!. 55. .56. O’ 58. i , o _ . .
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Las ſeconda *bellezza è , che lo Scribente matti

proprio ſ1 mette a dar notizia de’ prezzi de’

grani, ſenza parlar di altro. Il Corazza rice—

ve la prima lettera, e non riſponde. L0 Scri;

bente replica la ſeconda, il cui proemio è una

doglianza , che fa del non ricever lettere , e

Corazza nè anche ſi compiace di riſpondergli.

Torna lo Scribente, ciò non ostante, prima a

dolerſi del di lui ſilenzio , indi a ſcrivergli .

Gran bontà degli Scribenti Lia-*arneſi , e gran

rusticitä de’ Negozianti Meffineſ .

La terza bellezza ſi è, che tra il Livorneſe, e

’1 Aleſſineſe non ſi prova eſſerci nè carteggio,

o antecedente , o ſuſſeguente -, nè negoziato

contemporaneo , onde ſorgeſſe l’ occaſione di

ſcrivere. Alla uale conſiderazione aggiugnem`

doſi l’altra dell ostinato ſilenzio di colui che'

riceve le lettere , chi non comprende quanto

eſſe {ian ſoſpette? Lo ſcrivere degli negozian

ti non ſolo è tro po laconico , ma eziandio

ben raro , nè naäe ſe non da proſſima occa-v

ſione d’ intereſſe . Ma le conſiderazioni finora

fatte, dimostrano, che lo Scribente di Livor~

no ſia piuttosto un Novelli/Ia, che un Nego

Zlflnffi' o

Ma queste tre lettere quando anche fofi’ero ve

re, e parlaſſero non gi‘a del meſe di Maggio,

ma di quello di Aprile,quale oppoſizione in

con

_‘1..
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èontranó ?--—Nie'nt`e.’méno , che l" Attestaìodi

cinque-.pubblicitSenza# di.Livorno., onde co

fla qual foſſe ii'prezzo-de’grani colà -ne’gior

ni ‘23. e`î27.- *Aprile Si oppone., che de’

detti de’Senſali; non ſ1 hà .ragione-...in giudi

zio ..Noi ammirando la franchezza- di: questa.

prÒpoſiZione,díciamo di- avere apparato il con

trário dal Card. de Luca (2) , il ?nale ſostie

ne , che -la iestimonianza del Se” ale ', quam-`

tunque unica ,` e ſola, lpur ineriti piena fede,

e cita per un tal ſuo entimento Mantica dec.

6. num. Lo., Merlino dec. 604.. nu 11., dec.

714. num. 16. , Ò’ſcqq. C9’ 754.. num. 13.,

ed inoltre gli Addenti alle deciſioni 611. 773.

della Rota Romana. ,

ol caſo nostro poi la testimonianza de’ 'cinque

Senſali è accompagnata dalla nota de’ prezzi de'

grani corſi «in Livorno ne’ meſi di Aprile , e

di Maggio , la quale a richiesta del Ministro

di Azienda di Mqffina ſu dal Signor Vicerè

'rimeſſa , e non già del Conſule Ingleſe Ta

D tem

 

A (1
(z

F0!. I9. (9’ a r.

De Enfpr. diſc. 1.0. num. 7.
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tem (1)‘Eecone le parole del Diſpaccioi P”

-venutami la nota de’ Prezzi anno goduto li

‘ ”mi i” Li-vomo dal Primo del meſi: MAP”;

ſe 1764.. a tutto Maggio ſeguente. La ſuppica

go ad VJ S'. , acciò ”e faccia l’ ”fl , per cui. E

ba ricercata , e nostro. Signora lo falicítí. P14

[cz-mo 3. Ago/Z0 x764. .- - Il Mrcbqfi' Pogliani __

Signor .D. Francqſco Gemelli Mini/ira dellaRcñ

gu! Azienda a'i Meſſìmz jbl. 2”. E dalla det

îa now. con detto Diſpaccio dal Vicerè rimeſ~

ſa ſiwede chiaramente, che il prezzo de’ gra

ni in Livorno da’ 23. Aprile ſmo alli trenta

detto ſu di lire 26.6 mezzo il ſacco, ed a’due

Maggio lire 19., ed a 15. Maggio ribaffati a.

lire 16., ed è un volontario abbaglio del doc-ñ

to Avverſario quello ſcrive nella ſua allega

zione stampata a cap. XIII. 8c al XIX. di non

eſſervi stato prezzo dalli 23. a’ due Maggio

nel quale giorno vuole che dalla~ detta nora

appare il prezzo di lire 16.v il ſacco.

Ciò non ofiante, conviene. aggiugnere un’ altra.

rifleffione. La cauſa, che muove lo Scribente

di Livorno a vergar quelle lettere, è il riflet

tere, che pqſſono giovar-vi i nostri mgguaglí in

grano' . - Se veramente avea egli concepita- que

sta premura, dovea averla concepita molto pri

ma,

Fol. 212. O’ 213. ſi

(.
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mafed‘in virtù -di efl'a ?avere-ſcritte anche

le notizie de’meſi antecedenti, -in cuitratran—

doſi di prevenire la carestia, che ſopravenne,

ugualmente, ſe non moltopiù, giovar poteano

i ſuoi ragguagli in grani . Soggiunge i ,repli

e-an* arrivi de’bastimemi (le’ grani, fina alſo

gno, che molti restzmo ìnwndmi . › ET da ere»

derſi che tutti cotesti Baflimenti aveſſer dova,

to giugner colà inaſpettati, ed in un ſolo

giorno, e che nell’isteſſo corto ſpazio di tem

po ſe ne foſſe inutilmente tentata la vendita?

Siccome tuttociò richiedea antecedente carteg

gio, ed in oltre competente ſpazio di tempo

ad avvenire , così pOtea , e dovea eſſerne il

Carozza in Meſſina informato dallo Scribente

di Livorno che' abbondava cotanto di ozio ,

e-di carta . Ma mò.. Costui aſpetta l’ arrivo

di tanti bastimenti , l’ invilimento de’ prezzi

de’ grani fino al ſegno di non trovar compra.

tori, l’avviſo di eſſer ceſſate le commiſſioni

di Napoli, edi Roma, indi ſ1 muove-a ſcri

vere.
qu}v ci viene ancheſſacconcio il riſpondere ad

1m altra oppoſizione. Diceſi , che coll'attesta

ſio de’ cinque Sehſaſi avrebbono dovuto pro

durſl i contratti delle compre de’ grani in Li

vorno celebrati' uniforn’ni` al diloro attestato!.

Ma fi riſponde, che il Senato , il quale tro

2 ñ va
4.

-
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a-f'va in Lí-vb'mo chi ſcrive tre lettere vſenza cn

rare che-gli ſia riſposto, potea egli da costui

più agevolmente procurare i contratti de’ graa

ni che costui decantò a cos`1 vil prezzo ven

duti. Chi ha per ſe la preſunzion legale, ca

rica il‘ contraddittore del peſo di provare il

contrario (I), Or'qual più giusta preſunzione_

' di quella che naſce dalla Cartstia , dalla te

stimonianza de’Senſali pubblici , e dalla nota

de’prezzi proccurata dal Senato di ordine dello

steſ’ſo Vicerè di Sicilia? ' ›

IV.

.De/l’ estrema ”ereffità .

L Senato prima finge di eſſerſi trovato 'in

quella estrema neceſſita , la quale togliendo

ll. meum (9‘ ruum, rende tutte le coſe comu

ni , e permette il furto , e finanche l’ omici
ſſ ’ dio.

l

 

(I) Cit/'ao- ad L. Mez-via; 66. de leg. 2. to. 4.

. p. 441. B., ('7‘ ad tir. [I. Deer”. de Pm*

ſumpr. to. 6. p._ 885. B., cap. ulr. dePne—

ſumpt. Gloſ. in L. ”ec codicillos C. de Ca

dicill. 12. Probari. “

l
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dio .' . A questa finzione aggiunge poi l’ altra

di voler pagare ll prezzo del grano ſecondo

che meglio tornagli a conto . Ma conviene

ſciogliere così il primo , come il ſecondo e

quivoco . ` a _

In quanto al primo . Ella è coſa non ſolamen

te pericoloſa , ma producitrice ancora .di fu-v

nestiflime .conſeguenze il mettere con tanta

facilta l’ipoteſi della estrema'neceffitä.- Tale ,

e non altro è il falſo fondamento dell’ empio

libro ſum'i Brun', vindícia: contra Tfrannos ,

e di quanti altri han voluto giustificare le

loro ribellioni, e miſcredenze .- E ſe taluno

foſſe vago di perſuaderſene , bastera, che leg

ga il Grano-via, (1), per avviſare i tanti ap

paſſionati paralogiſmi- , che un’ uomo tanto -

dotto trae dalla steſſa ſalſa ipoteſi della ne

cçffira dir-ema e Non _ci è di certo coſa pe .

giore cos`1 per la religione ,' come per la 1%

cieta, che il ricorrere a così fatto penſare ſa

tale alla' quiete degli uomini, e che indiret—

tamente giustifica l’empio ſistema di Tomma

ſo Obes . E ſorſe , non ſarebbe ſconciamente

detto , che ſiccome l’ età dell’oro , e la c0

mu
 

(I) Ad Graz. de j.. B.. (2’ P. I. 4.. 4. 7. ‘no

:a 76. ,
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”unanza de’ beni altro non fiano , che »una

immaginazione de’ Poeti quanto allegra , tan-z

to favoloſa (I), così favola , e non altro eſ

ſer poſsa la vera estrema neceſſit`a.

Ma ſupponendone vero il caſo ; il Senato di

Mçffina *prende un groſſo abbaglio , quando

ricorre alla neceſſita estrema', -e poi offre qual

che‘ razzo del grano controverſo . La vera

teſi Bell’estrema neceſſita è il p0ter prender

l’altrui , ſenza eſſerne tenuto ne alla restitu

zione , -nèfl al prezzo. E con ragione . Se el

la toglie il meum , (I‘ tuum, e `ſpogliando i

poſſeſſori del dominio, rende il tutto cornu

ne ,- chi ne occupa qualche parte, fa uſo di

ſuo diritto, -e non *reca 'torto a niuno , come

colui che occupa quelle coſe che ſum* md

léñ”; . Così inſegnarono Autori graviſſimi (2),

la opinione de’ quali il Covarruvia (3) chia

ma
 

(I) Boecletur comment; ad [ib. 2. Grotii cap. 2.
S. 2. , ſob. BaPtfſi/Ìa Bui-gm. lib. l. de Da

min. Reip. Genuen. i” mari Ligust. c. Io.,

CJ‘ Str-auch”: Díſſiw. de [mp-er. mar. c. lo

(2) Scam: , Riccbardus, (9‘ alii in 4. Sement

-in distìm'. 15. (9‘ Post .Angel. Sél-vç/Z. i”—

Sum. i” *1). fum‘um. 9. . , , ~ ó

P. ‘2. Relax-‘L Regular .Peccatum in 6., I.

-n. .4.
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ma ſan': Pim 'C9' á-pleriſqué viris’doéîifflmis

Probaram. E ſebbene così egli, come il GTO!

zio non approvino , pure obbligano l’ occupa‘

tore o alla restituzione*, vo al prezzo , ma~

quando? `@mm pinguiorem naffur fuerir for

:unam: ſicchè ſe egli'non mai il poſſa, non
mai ſia tenuto a farlo . ì '

Coll’ offerta adunque , anzi col pagamento , che

il Senato fece di qualche prezzo, ingenuamen—

te egli steſſo vconcede, non eſſere stato mai

il nostro caſo quello della vera estrema ne

ceſſità . Ed oh quanti eſſer debbono i' dilei

requiſiti.- " _

Almeno ella, ſecondo il penſare de’ piùSavj Le—

gislatori, dee eſſere accompagnata da quelle

circostanze , che mancano nel nostrÒ caſo.

Platone Permettea di porer trarre l’acqua dal

pozzo del vicino, ma quando? Quando, do

po eſſerſi forato il propio ſuolo ſino alla cre-,

ta, non'vi ſi foſſe trovata l’acqua (1) . Il

concedette” parimente Salone , *ma quando?

Quando, dopo eſſerſi cavati, 40. cubiti , non

se ne foſſe trovata nel ſuolo propio (2) . L’

istestb Grozio,tante volte citato in favor del

L SG‘

(1)11: legib. Lib. 8. p. 84.4.. B.

(a) Planar-cb; in vir. Salam-P. gr.
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Senato, dopo di aver' giustiſicata l’esti‘ema‘

neceſſita, ſoggiunge . ‘Sed mariano: aabibma’x

ſunt , ne mago-;ur nno licentia .~ quorum Pri
maſit : omni modo Primnm i tentandnm ,'an

alia rarione necqffiìtns evadí Poffir, Pura adenn

do Magistratum, a”; etiam tentando , an rei

”ſus a Domina Poſh} Previous obrineri (I) .

Ciò posto fingiamo , che in Meſſina vi foſſe

stata quella medeſima deſolazione , che ſu in

Napoli nel 1764.. ( il che per altro in primo

luogo’non ſi è provato , in ſecondo luogo

non ſi dee ſupporre, non eſſendo Meſſina nè

per circuito , nè per popolazione neppure la

decima parte di Napoli : ed eſſendo in oltre

posta non già in un angolo di Mare , ma

bensì ſovra un canale , per cui debbon paſſa

re tutte le mercatanzie , che dal Levante

vanno al Ponente) , e cos`1 fingendo il caſo

dell’ultima neceſſità, non potea ella ſorſe pri

ma patteggiare col Capitano , il prezzo de’

v grani, indi riceverlo? Sostiene il Senato, al~

legando la Poliza di carico , che il grano

era destinato per venderſi in Livorno a chi

unque aveſſe voluto comprarlo . Non trattan

doſi adunque di grano gia venduto, ma benñ

~ sì

 

(.1) Lib. .2. capua. S. 7.



azi

'( _xxxmñ )‘

s`1 UBBJÌE, e che' andava .trovando comprato'

ri , egli era agevole , per mezzodi preghie—

ra, e di trattato indurre il ,Capitano a vo

lontariamente venderlo più tosto in Meſſina ,

che in Livorno . Non ſi usò. adunque la maf- p

niera richiesta a .ſcuſate l’ estrema neceſſita ,

ma appunto come ſi pratica nelle prede, pri

ma il grano ſu tolto , indi ne fu stabilito

quel prezzo, che parve al Senato , poſcia ſu

moſſa la lite che tuttavia dura.

In oltre dovrebbe il Senato provare l’aſſoluta

inopia non ſolo del grano, ma anche del da

naro,p`oichè non può dirſi estrema quella in

digenza che con uno-sborſo maggiore del ſo

lito 'può ripararſi. Quando questa pruova non

mancaſſe, mancar non dovrebbe nè anche l’

altra, di avere il Senato per lettere , per

meſſi, per editti e per altre maniere, che in

sì fatti caſi ſogliono uſarſi , invitati i vicini

a portarle de’ grani. Mancando aſsolutamente

tutte queste circoſtanze, il ricorrere alla ne

ceſſita estrerna , egli è un’ apertamente dimoñ`

strare il non aver che riſpondere al Padrone

del cr'tano il uale do o di eſsere stato vio
b J _ 1 _

lentato , e ſpogliato. , altro non chiede , che

quel prezzo , che n’avrebbe ſicuramente r1

tratto ln Livorno , se non foſse stato arresta- .

to . Se egli chiedeſſe prezzo capriccioſo , ed

im
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immoderato, pure fi durerebbeì'fatíga a tro

var giusta riſposta Menſura ejus , quod res

qudque -ualeat, maxime naturalis, efi indigen

tia, ut Ari/fatele: refle oflendít (I) . Aggiu

gne il Grano-via . Indieario vel xstimatìa cu

jufque rei haec jufla est , quam facit caritas

ejus , 'vel copia , (9‘ ”ostra neceſſita: . E dal

genere diſcendendo alla ſpecie del grano . Efl

enim frumentum ex earum rerum numero,qme

non tantum i” genere confiflunt , fed etiam

pro temporuma (9‘ locorum varietate alia , at

que aliam accipiunt æ/limationem l. 3. infr. de

eo quo cere. loc. I. oleo 23. junól. I. frame-nn'

17. C. de uſur. (2).

Ma restringendo egli la ſua onesta domanda al

prezzo di Livorno , egli altro non fa che

chiedere la giustiffima oſſervanza della .nobile

maniera tenuta nello steffo anno 1764. dalla

'Religione di Malta, la quale ſenza liti pagò

a i bastimenti che trattenne i prezzi che con

reano in que’ luoghi, ov’ _eſſi eran destinati .

Ed è coſa aſſai inumana , non che incivile ,

[opporſi a tal domanda,ed infelicemente ten

tare
 

(I) Groriu: Lib. I]. 12. 14.

'I

D. de condiff. ina'cllìr.

(2) Faber ad Pandeéì. ad I. in ſumma 65. ge
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_care di giustificaz-lo, colla cattiva ,qualità de‘

grani, ;coll’i-ncerteua .dell‘arrivo in Livorno ,,

nel dubitare de’ prezzi che quivi correano, e

çol ;mal’ inteſo pretesto dell’estrema( neceſſità -.

Affai più fuori stagione allegaſi la l. z. C. U:

flamini Iicear (Fc. per cui i Sudditi di un

Principe ſon costr—etci di vendere a i paeſi bi

ſognoſi dell’isteſſo dominio le merci a quel

prezzo che valgono nel luogo , ondeſi `tra(ì

rtano ; e non già a quello , che valgono

nell’altro biſognoſo luogo , ove debbono traſ

portarſi . Senza far pompa di cos`1 peregrina.

.erudizione (ſuggerita dal de Franchis dec. 9.,

da Gian-Franceſco de ..Ponte de Poustare Pra

z'reg'. tir. 2., e da tanti altri da loro çitati,,i 1 .

,quali tutti parlano di quel che può fare il

~-Principe nel proprio dominio), potea con ugua

*le criterio il Senato di' Meſſina allegare in

’questa cauſa l’Edim del Re N. S. per cui i

grani accredenzati nel 1763. da restituirſi nel

1764,. furono indistintamente taſſati al prezzo

di 24. carlini il tomolo. Aſſai più opportuno

.ſarebbe un’Edirto figlio dell’isteſſo anno 176;.

che quella Legge di Anastaſio di una data

.cotanto vecchia, ed appartenente all’antica Si,

tom‘a, o ſia Annona di que’, tempi , che non

,ha che fare colla polizia de’ nostri . Ma se

l’Ebreo di Ancona-voleſſe far’uſo di .un ſîmi*

E i‘ e
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le' criterio", potrebbe allegate in ſuo prò la.

No‘v. 11. di Valentinìano ordinante,che,ven—

dutoſi un bambino dal padre , poſſa eſſer ri-ñ

comprato , pagandoſene il prezzo , che vale

nel tem o della ricompra ( e non già quello

che vale nel`tempo della vendita) ed‘ un

quinto di Quì ci troveremmo nel caſo

della neceſſità urgentiſſima , fuori della quale

la vendita de’ figli non era permeſsa , poichè

non vendendoſi ſarebbono eſſi periti ‘della ſa

me. Ci troveremmo in oltre nella vendita di

uomini, e non di grani. E pure il prezzo ſa

rebbe quello della ricompra,e non ‘della ven

dita, e porterebbe la giunta del quinto. P

- Ma chi non vede , che‘- l’allegar coteste leggi ‘è

un maniſesto abuſare della ſofferenza de’ Giu

dici? Può nel ſuo Regno un Principe ſare

` tutte quelle determinazioni, che richiede *la

ſalute de’ ſuoi Popoli , e non ſolo ordinare ,

.che le merci ſ1 traſportin‘o da un luogo ,- in

un’ altro al tale , ed al tal prezzo, chedian

{i a credenza , e che il prezzo ſe ne paghi

in più rate , c quanto altro alla di lui ſa

viezza, e Giustizia piace . Ma niun Principe

ſognò mai , di obbligare colle ſue leggi an

che i ſudditi di-alieno dominio . -

Si prevede dal Senato la difficolt‘a , e le .ſi dan

due grazioſiſſime riſpostc. Ecco la prima. La

. Lpg
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Legge di Ìdmzstajia" nell’ ’estrema Bee-Mit) .diſi‘

venta legge di natura , e perciò univerſa~

le a tutti gli uomini .ſudditi ,e non ſudè

diti .. Dunque nello stato naturale -ci ſo

no Principi, e ſudditi? Ci ſono leggi po

ſitive? E ſpecialmente di Anastaſio ?ñTor

na ~a vergogna il conſutare vſimili mostri

di contradizioni nati dal ſempre nominare ,

e mai distinguere , quale ſia l’estrema neceſſi

a , e- quali ſiano le amare conſeguenze del -

‘di lei ſistema . J «

La ſeconda riſposta è. Che la' nave entrata nel

canale, divenne ſuddita di Mcſſina , e cos?!

potea ricevere da lei qualunque Legge an

che arbitraria . Dunque la gran controver

ſiaDe Dominio mari: è gia deciſa inappel»

.labilmente ? Non è più il mare comune

Egli è occupabile niente meno , che-la Ter

ra ſecondo questa final deciſione? Dunque» ſe

le Navi Meffineſl capiteranno nel mare di

Tric/le , ò d’Ancona dovranno-‘ſoggiacere all’

viîsteſſa' Legge del diloro arbitrio? Inghiottiamoñ ’L

per poco qucsto cos`1 duro pezzo di jus pub

blico, e vediamo ſe digerir ſ1' poſſa colle pruo—

.ve : che z ſe, ne adducono . .La-prima è un '

luogo del Lacccnio, il quale chiaramente par

.la de met-ció”: in-veöiir in PORTU-M .‘ Dun- ;

.que il mai-eg, _e i,di lui porri ſono una. {beffa

-Ã‘e . . coſa ,.
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caſa‘, 'a diſpetto delle steſſe [ſfùuziorií‘, 'in cui

s’ inſegna , eſſer comune il mare a, pubblici i

porti? 0 pure tutto il canale di Meſſina ſara

porro’ di lei? Ma come faremo; quando il

Senato dice , che la nave ſu vpreſa prima nel

canale , e traſportata nel porta? La ſeconda

pruova è ‘un luogo .del Bfn/zerſòek , a cui

piacque dl ſostenere , che poſſa il Principe

vietare pe’ ſuoi mari ”azz/?tum quam-vis iner

mem (D’ innoxium, Sia pur così , come egli

volle . Ov" è questa legge del nostro Re' vie—

tante il paſſaggio .pe ’l faro di Meſſim: alle

navi estere? Ma ci ſia. Saranno la steſ’ſa co

…ſa il vietare un ſemplice paſſaggio , e l’ arre

stare una nave , torgli 'il carico , e pagarne

quel `prezzo , che piace? Quando piaccia ad

un Principe -il proibire qualche maritimo paſ

ſaggio , ne dee pubblicare la proibizione , vi

dee apporre la pena , e dee colla forza delle

‘ſue armi allontanare i traſgreſſori.

NOÌ finora niente di ciò abbiamo. .

Ma egli è coſa vanifflma l’entrare in ſimili di

ſpute non ſolo aliene dalla cauſa , ma capaci’

ancora di mettere in disturbo le troppo geloó'

ſe Regalie -e i ſommi diritti de’ reſPettivi_ So

vrani .

'Senza la favoloſa estrema 'neceſſita, ſenza la in

zopportunifiima Costituzione di Anastaſio , _il

Se
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Senato isteſſo ci fa ;ſapere ' la Legge pubblica?

ta dal Signor Vicerè .di Sicilia nel Diſpaccio

de’ 15. Gennaio 1764.. - - Ì Che qualora ap

,prodaſſero in“ quel PORTO bastimenti fora'

stieri carichi di grano , ſi `foſſero arrestatis,

.per farſi le compre de’ loro grani. E riguar

do al prezzo, ſi foſse regolato con prudenza,

;ed 'aveſſe procurato di concertarlo amichevol

mente co’ Padroni, acciocchè non ſi ſoſ’ſe da

.to m‘otivo di Lagnanze. .--tIn 'primoluogoñ la '

.nostra‘ nave fu arrestata vicino canale , e non

nel porto di Meſſina. Ecco la prima inoſſervan

za dell' isteſſa Leffie . Vi è la ſeconda . Pri

ma doveaſi 'amichevolmente concerto” il prez

zo col padrone* , indi ſcaricarſi il grano; Avñ

venne tutto ilcontrario . Il grano ſi è con~

ſumato, ,ed ora ſi contende del prezzo . In

questa cauſa adunque il Senato incontra le

contravenzioni da ſe uſate all’ isteſſo Diſpac

cio del giustiſſimo Signor ‘.Vicerè , .ed-incon

tra le aperte diſpoſizioni di‘ Legge .

Interrogatm' cujus lori pretium ſequi oportcflt? re-q
_ ſpmdit , ſi con-vem'flſier, m certo loco reddere-ñ

tm- , quanti eo loco çſſcr : ſi dia-um non eſ

ſer , quanti ubi tſſet Perin-2m` (I) . Parla la

_ legge

(I) L. 'vinum 22. de. WI;È credit.
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legge *della restituzione da .farſi del mutuo, e

con questa occaſione inſegna la regola ſecondo

cui debba regolarſi ~iló prezzo , la quale è sta

ta ," ed è ſempre A, di ..doverſi attendere o la

cÒnvenzione , o il luogo della tradizione. Nel

nostro caſo .mancando .la 'convenzione ſi dee

attendere il luogo della tradizione , o ſia-del

la Città di Livorno a cui qnesta tradizione

era destinata . › ‘

Nelli termini di ’prezzo digrano di penuria nel

la legale Republica' due ſono l' Ipoteſi figu

rati dalle Leggi. , e .da Dottori la prima di

.quei grani , che ſono e produconſi nel Re‘

.gno , ove ſoffreſi la carestia , ed in questo ‘col‘

.la L. fin. S. ad L. juliam de Annona l’opi

nione de’ Dottori più .accertata ſostiene'che il

.prezzo deve ratizzarſi , ſecondo la taſſa ‘del

~Principe di quel Regno cos`1 dice Bruna-ma”.

Paul. de Caſlr. Barra]. Bald` Mali”. de ſufiit.,

O* jur. -traéL 2. (li/“D. 464. num. I. Surd. da

alim. tir. I. 9. 78. Roland. con]] 80. 'vol. 3.

-Co-par. praéî. Bova-villa , e tanti altri .

La' ſeconda .Ipoteſi è quella della nostra conteſa

quando il grano è estero da traſportarſi in

paeſe straniero , ed allora_ il prezzo deve sta—

bilirſi , ſecondo corre in quel Paeſe , ove ri

.trovaſidestinato , ~ſecondo le L. di ſopra cita— `
:ſe \ i’
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,te-(r) Vinculáz. Sciuto-”05. ſi cerr‘uſim—pu

tatur. , . p . 1

Ed in questi preciſi termini parla (2) Gostanr. ad

Star. _Urh de agrical. (9° anno”. 'annotar

60-'flrn’a r. num. 176. , e dopo aver ſcritto

doverſi stare alla Taſſa del Principe de Gra

ni paeſani , ſoggiunge*poi . Sed conclujio pro

cedi! infrumenro nato in ProPrio Territorio ,

(F ”Po/ito venali ſerus infrumem‘o exterc fb—

rentium alibi dcstinato , tum‘ enim decor fil

/vi Prerium current in loeo ubi illud erat dc

ſz‘inarum, (D‘ tran/Porrandum plenè Mastril. de

ci . I7. Per tor. , (9’ ſignanter a num. 27., qui
loquitur de frumento a Lucchini: mercatoflſibus

Bonanienribus emPto Pro Civita” Bonomſiw, O'

arrcstato Per ’viam in Portu Meſſame , ubi 'vi

‘ventorum Nfl-ves illud ex arrantet , fuerum-ì

ejeffe, C9' concludít eflſie ol-vmdum a Civita

tc Meſſſame pretium quod Lucchini recePerung

in. Civita” Bononire . ` J `

L’isteſſo riferiſce Altimar. de nullitate Tom. 3.‘

ſex.4. n. 135., e ſi adduce la deciſione I7.di

F MAf

 

(I) L. Ratio , ſi Per vendi!. 'verſi item non

o orret de a5. empri , e la L. ‘vinum 22,‘ - -

. interroga!. ſi cerrum Pefatur.

(2)
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Mau:. , ed Amato nella-ìc-ſòl'. ',;ìxstó-:m

e15.rapporta una questione ſimiliſlima"alla

preſente" egli' diſcòrre nel caſo" di un' aſſicura:

tore, il quale aſſicura 'una mercanzia da Trie

pe'r traſportarſi in Livorno ſenza ‘taſſa- 'di

Prezzoſerſi_ perde tal merc‘anzia col naufra

garſi ‘qual prezzo,deve pagare l’aſſicuratore

al Proprietario di-que—lla , il prezzo! a quo!

o ad quanti' e ſenza alcuna distinzione stabi

liſce d’eſſer obbligato,~ l'aſſicuratore il prezzo

del' luogo , Ove‘ dovea .traſportarſi , e dopo

aver allegato l’ obbiezzioni' in questa nella
maniera, che ſiegue. Nec videtur ſpeflanduſim

Pratium lori dostinati tanquam incertum e.” Plu

rióur , qua Poſſo-”tok loci distantiam , (D' ſoci

Navigationem acciPA-re anti-quam ad lot-um di**

flirt-atm merce: Pervcmyſmt , quo caſio MC

di/iinatum baberetur pro faöìo , nec domini”

”porci-um- dici'Pote/I damnum Paſſus cum di

catur tantum ami/iſſo lucri futuri , ”e

dum fafli—, ſed i” "fieri quam-w"; dici Pqſſet
ſpam-L jſie—pflſmtam ad lun-um . _ k

Contrariwm ut _ſit ſPeEZandum pratii lori destimz

' (I’ Praut camma-”iter ióidem in foro vendi

Poſſent ,ñ ed adduce un’ infinita di Dottori.

dim-:ſum finem'firerunt adduéîi in cau

ſa illorum Mercatorum Banoniontium da L'uc- , 7

cbinis contra Civitatem Mcſſame per Mastril-f_

lum drei/217. quae fuit cauſa perſupremos,

do
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loG'i-ffimot Conſiliariqr terminata, (D' ſe: anſi-tm‘

illius lori cflè , C9' i” loco illo ad quem cſi.

drstinata L. ſi ita legatum Gram-t. , O’ quan

do dcstinatio est ad aliquem aflum deduüa ba

beretur Pra perfec‘ia , CT Pro faó't'o implew

Ale”. Con/i 7. num. 6. lib. 8. ubi 'virtum quod

erat dflſſiinatum Venetiis babetur, ac r ibi cſ

ſct delatum, (J‘ tali; destinatio habetur pra

fizéi‘o perſi-Ho Rat. Gen”. deciſ 25. num. 8. ivi

Navi: qua ccſſerat *viagium de ea iudicatur

ac ſi ad locum Per-veniſſèt, O‘ la l. 2.Part. 7. *

Strato. de afficurat. Anſald. de comma-rc., CJ‘

marca:. diſ. 70. num. 33. dicono l’ isteſſo ſeb—

bene con una distinzione, che ſe la merce ſi

perde prima della meta del viaggio l’aſſicu

ratore è tenuto. pagare 'il prezzo del loco

a quo, ſe però ſi perde dopo la meta del ca

mino l’ aſſicuratore e obbligato a pagare i1

prezzo del loco ad qum, la. steſſaó distinzione

fi fa da Carl’ Antonia de Luca, qual dif-lin

zione neppure contradice al. caſo nostrop, per

chè la Nave Amicizia destinata per Livorno,
e partita da Triesti fu arrestata vin Meſſina

dopo il camino di 800. miglia circa,ñrimanen- -

do da Meſſina. a Livorno poco meno che zoo.

miglia ,- onde anche attenta detta v-aiiſìinzione

deve attenderſi il luogo-ad. quem.

Ed in fine .non ha ’dubio. , che deve attenderſi

il .prezzo -_del luogo »ad quem attento le' dns'.
-.,.' t. 2 i tri- .
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m'n'e di ſopra enunciato , e le due chiaro

Leggi ſopra delle quali Cuiac. nel tit. 1.

da aff. empti al S. j? per ‘vendit- fol. 738.

ivi Item non apartet eius loci pretia ſpcffarc,

in quo agatur . Sed_ eius ubi 'vino tradi oPortet

num quod a Brunduſio 'vinum *venir , (9’ ſi

venditio alibi faſſa ſit , Bruna'ufii tradì oPar-è

ter, e nel, fine dice, (9‘ /Jcec omnia quae ame
[11'671: ſunt de loco ita Procedere PomPomſiur ”0

rat ſi locus diffus 'non ſit quo -vinum trade

retur , loco enim condito , (O' convenffo tra

dendo ‘vino ejus loci Pratium ſpeó’latur non lo

Cl , q“? agita”, 'U51 ‘quo 'UEÎIHÎ , .qua -EÎÎam

ratione-contraffus agi pote/Z l. bereſ. 19. ae

judicio nam ut ſubiicit in estremo quod 41BM”

dujio vvinum ~-venit Brundufii dare oPartetf,

etiam ſi,._‘alibi venicrit, ctiamji venditioalibi

fif- _ x ' : . ~. -` .- " S'

Ma che andare divagando in altre dottrine , e

questioni, ſe è indubltato, che il prèZzo, o ſia

di, quello, a quo,` ſecondo l’attestato del Con

ſole _di -Napoli incTriesti , o il conto di ‘co

ſig., e .ſpeſe del proprietario del medeſirno, o

del`prezzo correva in Livorno ', nel.d`1.24;.

27., o 30. Aprile, o il prezzo correva in

queltempo ;in Napoli , Calabria -, e Paler

mo ,-- ſempre ſi troverà ,' ſiccome abbiam

dj ſopra dimoſtrato. ſe non intieramente :reo

‘lativo _al prezzo' demand—ago., e 131’6th _dal

. 1 r OR*
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Conſole Brittanico in alcuni' de" *ſudetti'luoi

ghi ſi trova poco più, ,ò poco meno reſpetti

vamente“, ed affatto da non poterſi* ſostenere

il prezzo stabilito dal .Conſolato di Meſſina di

oncie 4.. ro. , quando l’isteſſo Vicerè coſcia

de’ prezzi di Palermo a 8. Giugno dopò eſî

ſerſiſatto carico delle 'prernure per la distri-

buzione del grano, e per le premurc del Ba

rone di Villafranca , c Per. non far perirc i

ProPrj individui Per la mancanza del grano.v v,

come era per lo paſſato accaduto , *volle che

Iooo. ſalme del grano ritrova-vaſi il Senato.

fuſſe rima/Z0 per uſo del made/?mo , e 600.‘v

distrilzuite all’Univerſità del detto Barone, con

pagarſi ancie ſei la ſalma , ed incarica-perciò

prontamente ſarſi il pagamento alla detta ra

gione al detto Conſole Tatem , e per il dipz

iù dal 'medeſimo ſi pretendea doverſi atten

dere la riſoluzione-del Conſolat o fal. 109. a

116. ' . _ .

'E quantunque con due ſucceſſivi 'Diſpacci pre

cedente le appaſſionate conſulto 'del Ministro

di Meſſina zaveffe il Vicerè con uno approvato

il pagamento d’oncie 6000. fatto a conto del

carico ſudetto~ grani val Conſole Tatem ſenza

ſpiega del prezzo di eciaſcuna ſalma per non

pregiudicare il Senato, e ‘l’Univerſirä'del Re

gnoye con altroſuſpenſivo del pagamento al*
a' ragione delle ſomme -dePoſiſſtate dall’ Uni

‘;A <1' ver
.

G’lst
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verſiiitÎ a conto’ delle 'porzioni ’lord

gnate', pure ſi: vede, 'che' il primo ordine da—

to dal Vicerè- del pronto pagamento d’ oncie

ſei la' ſalma {ù a contoedoPo ſeria e matura

risteſſione relativo alli prezzi maggiori inquel

tempo c’orrevano in Palermo e s’eranodaquel

Senato pagati come *s’è -di ſopra dimostrato;

e oi“ per le prevenzioni fatteli il detto Ministro

ſn peſo; ma il Senato con tutto ciòcontinuò a rice

vere‘dalle reſpettive Univerſita~ alle quali dalli

due Giugno ſin alli 25. detto aveva distribui

to ſalme717:. del grano steſſo il prezzo ad

oncie ſei la ſalma per poi liquidarſi ſecondo

ſi ſarebbe convenuto col Proprietario, .

E oggi ſi contende , e ſi vuol pagare al Prc*

prietario de'grani alla ragione d’ oncie quattro’

e tar`1 Io. la ſalma ſomma preſcrittadalVicerè

nel meſe diGennaro che corriſponde il premo di

carlini ventiquattro circa il romolo ed all’isteſl

ſa ragione che nel preſente annoubertoſo quaſi

panizza la Citta di Meſſina e ſenza additare ,ó

lu'ogo ove tal prezzo ſtavi' stato nel meſe di

Aprile dett‘o anno 1764. nel qual tem ol’in~

dividui di detti, e d’Ògn’ altro luogo lingui

vano della ſame riconoſcendoſi anchedallalerq

`tura'del primo diſpaccio del zelantiſſn-no Vì

cerè'de’s. Giugno e ſenz’altro apparente ap-v

poggio ſe non della paſſione e dipendenza del
medeſimo Confuſa-to.v ., -. i u .4.,

. Tan
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Tantoîpiù, 'che‘ s’è d‘anno :conoſcere l’infiaüsten

za-del. decreto ſudetto nemmeno col conto

originale preſentato negl’atti fb]. 22.0. e222.,

che coll’istromentildi Sicnrta preſentati inLi

vorno per pezze 11700. a 17. Marzo …1764.

e preſèntati a Novembredettofol..117.a 128.,

ed in Ancona per ſcudi .7990--deuo meſe,ed

anno fil. 226. , che il `costo,.e :ſ eſe,-e ſenza

l’importo delle ſicurtà ſudette, attende il der

to granoad onde-6., tt. lo., e10. la ſal

ma , e pure il dotto Avvocato delSenaro nel

la ſua Allegazione al Capo LVIIL finge che

tutti detti documenti non ſiano negl’atti,ma

preſentati negl’anripodi. . .s

giacchè s'è ſarto vedere con chiarezza inne

gabile che l’ arrivo della Nave Amicizia ve

riſimilmente ed al più .tardi poteva eſſere in

Livornoa—lli 26. .o 7.7. Aprile, nelqnal .tema

po il ezzo de’grani ivi era a lire 2.8.emiez-z

za il acco , chefcorriſpondae alla moneta, e

miſura di Sicilia a onze ſette n.5.,e5ce giu

sta la nota de” prezzi fiati in Livorno rimeſ

ſa dal Signor, Vicerë ad istanza del Ministro

dell’Acn-ona Gemelli in Meſſina, dal-li .1-3. a’,

30.. Aprile ſu di_ lire 26,. e mezzoil ſacco

che ragguaglia ginsta il cambio d'allerta-all’

onze 7. circa. la. ,ſalma , ,e giulia il prezzo

di lire 24. addirate nelle lettere di Bandiploc—

co dirette al Catozza di;.Meſlina preſedrnkate
Q" - . ~. . -. a . , a 'd

‘x
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‘dal Senato e Su delle quali pare abbia’ílCon- '

ſulato giudicato pure correſponde il prezzo al

la miſura e moneta diMeflìna ad onzeſei,tt.

{.,e 5. ‘la ſalma; e giusta il'conto del costo e

vſpeſe del detto carico grani preſentato negl’at-‘

ti fol'. 220. a 222. e ſee.` i ragguaglio del

cambio moneta'e miſura viene. ogni ſalma

oncie 6. tt. Io. e Io. qual`ſomma nonè re

lativa nep ure alla ſiçurta del Proprietario del

li grani udetti fatte* in Livorno per pezze

[1700.be 117. a 129. ed in Ancona per_

ſcuri 7900., che ſanno in tutto oncie 7374..,

cz. ne riſultaperlegitima conſeguenza da turtti

detti documenti di ſopra eſ reſſati l’ingiustìzia

del decreto del Conſulato i Meſſmaſatto ſen

za il menomo appoggio e fondamento e ſpera

con tutta giustiziatilî‘Conſole Ingleſe in-Meſſi

na D. Giorgio Tatem_ che l’illuminatiſiìmi Si

gnori Senatori che ſu lazpreſente cauſa dovranno

conſultare la delicatiſſlma coſcienza della M. del

Pio e giuſto nostro Sovrano debbano taſſare

quel prezzo stimerano giusto ed equo unifor

me a prezzo` corſo in Livorno , Napoli, Ca

labria, Palermo, ed in~ ognialtro luogo nella

finedel meſe di Aprile tempo della maggior
penuria. ì -

Napoli li 25. Marzo 1766.

.Dona-ito [Varia Ceſare;

A83 -


